
POLITICA INTERNA . 

L'elezione di Orlando a Palermo Polemiche dentro la De 
con una maggioranza inedita Macaluso: l'alternativa una scelta 
scatena lo scontro nella vecchia che negli enti locali 
area di pentapartito non esclude altre soluzioni 

Psi e Pli ora scomunicano 
i ministri Mattarella e Vizzini 
L'inedita maggioranza al Comune di Palermo con
tinua a monopolizzare l'attenzione dei partiti a Ro
ma. Anche Ieri, a 24 ore dall'elezione del sindaco 
Leoluca Orlando è proseguito lo scontro interno 
alla vecchia area pentapartita. Psi e Pli mettono 
ora in discussione il ruolo di due ministri: Vizzini e 
Mattarella, considerati ispiratori della soluzione 
palermitana. Intanto attacchi a De Mita, 

QUIDO DELL'AQUILA 

• i ROMA, Pud un ministro di 
un governo pentapartito ap
poggiare - e anzi pilotare -
una soluzione politica •loca
le» che di fatto spacca la mag-
Siorania che sostiene l'esecu-

vo 41 cui la parte? E l'Interro-
Salivo retorico che II presi-

ente del senatori socialisti, 
Fabio Fabbri, rivolge a Sergio 
Mattarella, ministro democri
stiano del Rapporti con II Par
lamento, definito .l'Ispiratore 
dell'operazione In salsa sici
liana che è la negazione della 
maggioranza di governo.. A 
Fabbri fa eco Stelano De Lu
ca, sottosegretario liberale al
le Finanze, che alza II tiro su 
Carlo Vizzini, ministro social
democratico del Beni cultura
li! «Un ministro della Repub
blica In carica - osserva l'è-
•ponente del Pli - oltre a un 
obbligo di coerenza ha anche 
un dovere di lealtà ver*o gli 
alleili», 

U tempesta ha cosi Investi

to In pieno II convoglio gover
nativo appena partito, Lo stes
so Fabbri, dopo aver latto co
modamente riferimento all'I
potesi di un «connubio De-
Pel», avverte; «In autunno co
mincerà Il tempo della chia
rezza». E sullo stesso tono in
tervengono anche I repubbli
cani, con un articolo della 
«Voce» («imboccando questa 
strada la De rinuncia In par
tenza alla possibilità di rim
proverare al suoi alleati dero
ghe rispetto a quell'alleanza a 
cinque che essa per prima 
mette in crisi») e con una di
chiarazione del vicesegretario 
nazionale Aristide Ounnella. 

Critico anche il liberale Al
fredo Biondi che, tuttavia, 
estende 1 suol rilievi alla segre
teria politica di Renato Altissi
mo: «Il liberalismo in Italia -
osserva - è debole proprio 
perché non ha saputo o volu
to comprendere e Interpreta
re, assumendosene I rischi, gli 

elementi di cambiamento e di 
evoluzione dell'Italia di oggi». 
Perciò, continua, «in questa 
fase, proprio perché sia riser
vata a ognuno la libertà di 
azione, occorre evitare II ri
schio della libertà di inazione. 
Se il gioco è aperto a tutto 
campo giochiamolo anche 
noi liberali, cominciando a ri
fiutare apporti e adesioni lad
dove in taluni enti locali an
che il voto liberale serve». In 
sostanza, conclude il vicepre
sidente della Camera, 1 liberali 
non possono ridursi al ruolo 
di «grilli parlanti mentre i "Pi
nocchi" di tutti i partiti ex al
leati sclamano verso II paese 
del Balocchi». 

Ma se la nuova maggioran
za di Palermo si rivela come 
una mina vagante nel mare 
del pentapartito, pesanti sono 

?li effetti che si registrano al
imento dello stesso scudo-

crociato. Gli oppositori della 
segreteria politica di De Mila 
sono partiti all'attacco. E a lo
ro, oltreché al socialisti, il di
rettore del «Popolo», Paolo 
Cabras, dedica oggi l'editoria
le del quotidiano de. «Gli enti 
locali - scrive Cabras ~ sono 
diventati terreno della con
correnzialità tra alleati... a Ro
ma da sei mesi l'amministra
zione è ferma e le Intese di 
programma non servono a su
perare lo stallo». A Palermo -
continua l'esponente de - «la 
musica non cambia, con l'ag

gravante che le grandi mano
vre socialiste non sono orche
strate da una modesta consor
teria locale ma dal vicesegre
tario nazionale del partito». 
Dopo aver fatto cenno a «un 
assurdo braccio di ferro», «a 
piccoli intrighi e grandi Irre
sponsabilità dei nostri interlo
cutori», Cabras lamenta «rea
zioni esagitate e artificiosi 
scandali per l'accordo di Pa
lermo». «In una stagione di 
furbizie e di trasformismi -
conclude il direttore del "Po
polo" - il linguaggio del dove
re di assicurare lì governo alle 
comunità locali è già una svol
ta rispetto a un passato inde
gno». E Nino Crislolori, vice
presidente dei deputati de, 
rincara la dose: «Dovremo pur 
difenderci di fronte al terzo 
partito italiano che ha scam
biato la sua attuale percentua
le di voti con quella che im
magina di avere per conqui
stare il diritto di dettare legge 
in ogni circostanza». 

Cauto invece il ministro dei-
la scuola, Giovanni Galloni, 
che tira in ballo il Pei: «Sono 
contrario ad atti di collabora
zione con I comunisti che sia
no fatti a dispetto del sociali
sti, Ma sono anche convinto 
che sia sempre necessario, In 
ogni realtà locale, aprire un 
discorso sui problemi, con 
tutte le forze politiche che sia
no disponibili a dare una col
laborazione». 

Bordate alla segreteria di 
De Mita arrivano invece dal 
forzanovista Calogero Pumi-
lia, secondo il quale la nuova 
maggioranza di Palermo co
stituisce «un fatto politico di 
estrema gravità». Si tratta, per 
Pumilia, «di uno scampolo di 

3uel gioco a tutto sbando che 
a parte di alcuni gruppi de si 

è teorizzato in queste settima
ne di canicola estiva per co
prire Il vuoto di linea politica». 
Per il doroteo Alberto Alessi 
«quello che è avvenuto a Pa
lermo è un primato di calen
dario» e si vedrà successiva
mente «se questo esperimen
to si allargherà a livello nazio
nale». 

Per i comunisti, Emanuele 
Macaluso ricorda che la scelta 
del Pei «è quella dell'alternati
va, dell'unità a sinistra. Ed è 
una scelta strategica». Questo 
però «non significa che non 
dobbiamo fare politica anche 
con la De o con altre forze». 
Per quanto riguarda la colla
borazione a livello locale, 
«non si possono avere o pre
tendere uniformità nei nostro 
paese tanto diverso da regio
ne a regione e addirittura da 
comune a comune». Comun
que, insiste Macaluso, «la De i 
salvagentl li ha sempre lancia
ti a se slessa. Sta cercando 
spazio. Finora però la mia opi
nione e il mio timore sono che 
questa sua cosiddetta ricerca 
a tutto campo sia una mano
vra». 

I rapporti con Psi e Pei in un'intervista al «Sabato» 

Forlani boccia la linea De Mita 
«Sbagliate le riserve de sul governo» 
Arnaldo Forlanl ha scelto proprio il giornale di 
Comunione e liberazione per prendere marcata
mente le distanze da De Mita. Il presidente della 
De, In un'Intervista al «Sabato», critica infatti l'at
teggiamento e il giudizio del vertice di piazza del 
Gesù sul governo Gorla. Al segretario rimprovera 
errori di condotta politica, E parla del rapporto 
con I socialisti, e del confronto con il Pei. 

• • ROMA. «Quando si parte
cipa a un governo è segno che 
lo ai approva. Quando poi di 
un governo si è parte maggio
ritaria a al ha addirittura la re
sponsabilità dalla guida, si ca
piscono poco le riserve e I di-
stlnguo.. Insomma, nel pano
rama politico è cambiato 
•qualcosa», però non si deve 
«esagerare» rischiando «di 
prendere lucciole per lanter
ne», U correzione che Forla
nl, rispetto al governo Gotta, 
la delle valutazioni espresse 
prima e durante la fiducia par
lamentare dagli esponenti de 
più vicini alla segreteria, è 
morbida nel ioni quanto espli
cita nella sostanza, 

Nell'Intervista al «Sabato», Il 
presidente de passa In rasse
gna diversi temi. A suo giudi
zio, «è difficile- che la De, par
lilo popolare di ispirazione 
cristiana, «possa diventare ciò 
che non è», nonostante tra I 
socialisti ci sia chi pensa a uno 
sviluppo del gioco politico ita
liano con un Psi che aspira al
la leadership di un «polo pro
gressista» e con una De nei 
confini di «polo conservato
re». Ma Forlanl non crede che 
le aspirazioni socialiste («pur 
legittime») siano davvero 
•orientale al successo su una 
linea altematlvista e di scon
tro» con il maggior alleato go
vernativo. Anzi, «malgrado le 

apparenze e le polemiche, an
che il recente successo eletto
rale del Psi» è per lui legato 
«soprattutto a una linea di col
laborazione con la De». An
che qui, salta agli occhi una 
diversità di toni rispetto alle 
Insistenti accuse di «movi
mentismo» che la segreteria 
de e II «Popolo» lanciano su 
via del Corso. 

Forlanl dribbla gli Interro
gativi e i sospetti che si sono 
accesi - con il riscontro della 
clamorosa intervista di Scalfa-
ro - sulle modalità di scelta 
della delegazione de al gover
no, Gorla stesso, In un'assem
blea del gruppo alla Camera, 
ammise che anche stavolta, di 
fatto, le manovre e I ricatti tra 
le correnti de avevano sottrat
to al presidente del Consiglio 
la prerogativa costituzionale 
dell'assegnazione dei ministe
ri. Forlanl butta acqua sul fuo
co: «Per molti di noi, e per il 
segretario, Il rinnovamento -
dice - è mirato a rafforzare 
l'Identità del partito e a libe
rarlo da incrostazioni e ruggi

ni», SI tratta di «un disegno 
che porta a valorizzare la na
tura, il progiamma, la capaci
tà di presenza e di Iniziativa» 
del partito. Ma «che poi ci riu
sciamo più o meno bene - ag
giunge - è un altro discorso». 

li presidente scudocrocia-
to, come noto, é stato uno dei 
leader de che ha sottoscritto -
a ridosso delle elezioni - quel 
•documento del 39», promos
so da Formigoni, e considera
to come un atto ostile dalla 
segreteria democristiana. Ora, 
Forlanl toma a smussare su 
questo punto le polemiche, 
dichiarandosi «irritato» per le 
•deformazioni, le interpreta
zioni forzate e anche la pura 
Invenzione di fatti diretta ad 
accreditare l'idea di un'intesa 
contro qualcuno». Cioè, l'Idea 
- diventata convinzione negli 
uomini del segretario - che i 
Forlani, gli Andreottl, I Picco
li, I Donai Cattin avessero uti
lizzato l'offerta clellìna per 
porre le basi di una eventuale 
•congiura» antldemitlana, a 
urne chiuse. 
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Il palazzo delle Aquile, a Palermo 

Stasera si vota 
per nominare 
gli assessori 
• I PALERMO. 1) consiglio 
comunale di Palermo elegge
rà stasera ì sedici assessori 
della nuova giunta Orlando. 
Nuova non solo in termini 
anagrafici ma anche per la 
inedita formula politica che è 
destinata a sorreggerla. Come 
è noto, all'elezione del sinda
co (avvenuta lunedì notte) 
hanno dato il loro contributo i 
consiglieri socialdemocratici, 
i verdi, ì due indipendenti dì 
sinistra e i cattolici di «Città 
per l'uomo». 

È proprio alla consultazio
ne dei gruppi della nuova 
maggioranza che il primo cit
tadino ha dedicato la giornata 
di martedì. Ieri si sono svolti 
invece gli incontri con gli altri 
partiti. Al termine del primo 
ciclo di consultazioni, Leolu
ca Orlando aveva voluto sot
tolineare il significato «della 
presenza dei Vrdi per il tema 
fondamentale dell'ambiente»; 
della lista «Città per l'uomo» 
per «ciò che essa rappresenta 
nella recente storia di Paler-

Comunque sia, a Forlanl 
ora preme - mentre un giorno 
sì e uno no si pizzicano demi-
tìani e ciellini - di sottolineare 
come quel documento «dava 
ragione, nella campagna elet
torale, di un impegno del Mo
vimento popolare pieno e uni
tario con la Oc e per la De». 

Sui rapporti con II Pei, For
lanl osserva che «nel passato» 
Il confronto tra democristiani 
e comunisti «non è stato sin
cero, non si è mai liberato da 
ambiguità e ipocrisie varie». 
Lui non vede volentieri «un ri
tomo a quelle finzioni e a quei 
tatticismi». Oggi, che «altra ac
qua 6 passata sotto i ponti», 
bisognerebbe «portarsi su un 
terreno più solido e più schiet
to di confronto aperto e ragio
nato, partendo dai temi istitu
zionali». 

Forlani ritiene prossimo un 
congresso de, però ciò «non 
ha poi grande importanza con 
i meccanismi attuali di parti
to» (con i poteri derivanti dal
l'elezione diretta del segreta
rio?). La linea della De in que-

Arnaldo Fortini 

sti anni «si è dimostrata vali
da», pur se «forse non siamo 
sempre riusciti ad attuarla nel 
modo più efficace». De Mita 
insomma ha seguito «la strada 
giusta», ma «con qualche ac
celerazione sbagliata e con 
qualche frenata troppo bru
sca». Il che non è certo un 
grande apprezzamento. Ed è 
appena mitigato dalla consta
tazione che la De si è imbattu
ta anche in «ostacoli non pre
visti» e in «incomprensioni di 
qualche compagno di viag
gio». Alias Ghino di Tacco, e 
gli ex fedelissimi alleati «laici». 

O Ma Sa. 

mo»; della Sinistra indipen
dente «e del suo capogruppo 
Aldo Rizzo che ha tra l'altro 
presieduto la commissione 
che ha elaborato e proposto 
un importante regolamento 
dei lavori consiliari e dell'atti
vità amministrativa comunale; 
regolamento che, già appro
vato dal Cnsiglio, dovrà essere 
attuato puntualmente dalla 
nuova maggioranza». 

Ai partner della nuova coa
lizione il sindaco ha esposto 
ieri sera le linee programmati
che. E te esprimerà stasera an
che in Cnsigtio comunale. Sa
rà ta base su cui si pronunce
ranno i van gruppi politici. I 
socialisti, tramite il segretario 
regionale, Nino Buttitta, fanno 
intanto sapere che «l'Irrespon
sabile scelta della De» non po
trà «non influire in senso ne-
f'ativo sul rapporti con il Psi a 
ivetlo regionale». Proprio alla 

Regione la settimana scorsa si 
era registrato il primo «sinto
mo» della «rottura» tra i due 
partiti, con ta costituzione dì 
un monocolore de. 

Basilicata 

Rischiano 
il fallimento 
11 Comuni 

Mi ROMA. Undici Comuni lu
cani rischiano il fallimento e 
quindi la paralisi amministrati
va. Il prossimo decreto sulla 
finanza locale 01 quinto) do
vrà quindi individuare un'ap
posita quota per far fronte alla 
situazione finanziaria di questi 
Comuni. Lo chiede la delega
zione Anci della Basilicata, in 
una nota inviata ai ministri del 
Tesoro Amato e degli Interni 
Fanfani. Gli undici centri in 
stato dì squilibrio strutturale 
sono Balvano, Castelgrande, 
Gallicchio, Sant'Angelo le 
Fratte, Teana, Trivigno, Va
glio, Viggianello, Cotobraro, 
Craco e Montescaghoso. II 

Eresidente dell'Anci regiona-
;, Gaetano Fierro. ha annun

ciato un documento dell'asso
ciazione che conterrà propo
ste dì modifica dell'attuale de
creto sulla finanza locale. Le 
osservazioni dei Comuni inte
ressati sono state raccolte in 
due distinte riunioni di ammi
nistratori che si sono tenute 
nei giorni scorsi a Nuova Siri e 
a Marate. La nuova piattafor
ma sarà presentata a Roma il 
26 settembre. 

Ora di religione, il ricorso presentato dall'Avvocatura dello Stato 
Una mozione per una nuova intesa con la Cei 

«Il Tar fa marinare la scuota > 

Giovanni Galloni 

Una nuova Intesa fra Stato e Chiesa per l'insegna
mento della religione cattolica nelle scuole pubbli
che: la richiesta ufficiale è contenuta in una mozio
ne che la Sinistra indipendente ha presentato alla 
Camera. Se ne discuterà il 15 settembre. Intanto 
ieri è stato reso pubblico il ricorso che l'Avvocatu
ra dello Stato, su richiesta del ministro Galloni, ha 
presentato contro la sentenza del Tar del Lazio. 

MARIA SERENA PAUERI 

tm ROMA. L'agosto, e t'atte
sa della ripresa dell'attività 
Karlamentare e di quella sco-

allea, Impongono che lo 
scontro avvenga solo a colpi 
di carie firmate, timbrate e de
positate presso cancellerie e 
segreterie. Ma la battaglia non 
i, per questo, meno violenta. 
Porta la data «di notifica» mar
tedì 11 agosto, dunque, Il ri
corso che l'Avvocatura dello 
Stato ha presentato, su richie
sta di Galloni, al Consiglio di 
Stato, Ieri II «Comitato scuola 
e costituzione» che, da sem
pre, si batte contro la normati

va Falcuccl In tema «ora di re
ligione», ne ha diffuso II lesto. 
Testo che quelli del Comitato 
definiscono, senza mezzi ter
mini, «violento, arrogante, of
fensivo nei confronti del giu
dici di primo grado». Nella 
stessa giornata I deputati della 
Sinistra Indipendente (primo 
firmatario Luciano Guerzonl) 
presentavano alla Camera una 
mozione che farà si che il 15 
settembre, nel corso della gì» 
convocata riunione delta 
commissione Cultura, si parle
rà dell'abolizione dell'intesa 
Falcuccl-Polettl del dicembre 

'85. È la formulazione ufficiale 
di un'esigenza manifestata da 
tempo dalle forze laiche. So
no due iniziative che, nei fatti, 
propongono interpretazioni 
antitetiche del nuovo Concor
dato. 

Nel presentare il ricorso 
contro la sentenza con cui II 
Tar del Lazio, Il 26 giugno, ha 
dichiarato illegittimo l'obbli
go di frequenza per l'«ora al
ternativa», il ministro s'è mos
so, com'è noto, spinto dal set
tori più Integralisti del mondo 
cattolico la Cei e II Movimen
to popolare. E gli argomenti 

dell'Avvocato dello Stato, 
Raffaele Tamiozzo, sembrano 
seguire lo stesso flusso. Il ri
corso postula anzitutto (ed è 
l'affermazione basilare) che 
r«lnsegnamento della religio
ne cattolica non è divenuto fa
coltativo» col nuovo Concor
dato, mentre vigerebbe anco
ra il regime della «dispensa». 
Da qui l'obbligo di frequenta
re ore alternative per chi non 
si avvale dell'Insegnamento 
cattolico, rafforzato dal fatto 
che «il tempo-scuola dev'es
sere uguale per tutti» e che 
«non devono esistere discri

minazioni» fra gli allievi Men
tre, quanto alla collocazione 
dell'«ora», si riafferma che es
sa deve essere compresa «nel 
normale orario curricolare». 
Affermazioni che l'Avvocato 
condisce con giudizi variopin
ti sulla sentenza dei giudici del 
Tar, che taccia di «inconclu
dente prolissità», «confusione 
verbalistica» e «concettuale». 
Ma li accusa anche tout-court 
(si ta per dire) di rivolgere «al 
giovani emulativi allettamenti 
con diseducative proposte di 
alleggerirsi a volontà d'un 
onere scolastico», ovvero di 
rivolgere un appello a marina
re la scuola in massa. Nello 
stesso ricorso è contenuta la 
richiesta di «sospensiva» della 
sentenza del Tar avanzata da 
Galloni dimostrazione che il 
ministro non diceva del tutto 
la verità quando giovedì scor
so dichiarava, all'uscita dal
l'audizione alla commissione 
della Camera, che non avreb
be fatto passi di nessun gene
re per modificare «la situazio

ne in cui, secondo i tempi giu
ridici» si sarebbe aperto «l'an
no scolastico». Come si aprirà 
l'anno, invece, si saprà a fine 
agosto, quando il Consiglio dì 
Stato emanerà un abbozzo di 
sentenza e renderà noto se 
accoglie l'istanza di «sospen
siva» 

Avverrà quasi a ridosso 
dell'apertura delle scuole il di
battito parlamentare, in com
missione, sulla mozione pre
sentata dalla Sinistra indipen
dente. La nchiesta d'una 
«nuova Intesa» per regolare in 
base ai pnncipi del nuovo 
Concordato l rapporti tra au
torità scolastica a Conferenza 
episcopale Italiana si troverà a 
fianco di quelle già presenta
te, sull'«ora di religione», dal
l'opposizione di sinistra e da 
repubblicani e liberali Sul pia
no a questo punto però c'è 
direttamente l'accordo Fai-
cucci-Poletti Per la Sinistra 
indipendente bisogna arnvare 
a un nuovo accordo che 

«escluda le scuole materne 
dall'applicazione delle norme 
concordatane», che «garanti
sca la piena facoltativa del
l'insegnamento confessiona
le, da collocarsi in orario ag
giuntivo nelle altre scuole d'o
gni ordine e grado», che «dia 
reale efficacia ai divieto di 
qualsiasi (orma di discrimina
zione fra alunni, famiglie, ope
ratori scolastici». E, intanto, 
applicare le disposizioni del 
Tar sull'ora alternativa, revo
cando tutte le disposizioni 
della Falcuccl in proposito. 
Insomma, l'esatto opposto di 
quanto sostiene il ministero 
nel suo ricorso. Ma l'Iniziativa 
parlamentare non nasce dal 
nulla: alla Camera giacciono 
le 200.000 firme di cittadini 
che chiedono il superamento 
dell'Intesa, nello stesso accor
do Falcucci-Poletti è prevista 
questa possibilità. Per finire, 
lo stesso Galloni, con un certo 
gusto per la contraddizione, 
s'è detto disponibile a fare 
questo passo 

Andreotti 
polemico 
sulla «bomba» 
referendum 

Alcuni mesi fa sembrava «una piccola bomba atomica», 
oggi appare una vicenda di «ordinarissima amministrazio
ne». Il ministro degli Esteri Giulio Andreotti (nella foto) 
non perde il piglio polemico quando si sofferma sui.refe-
rendum, lo scoglio - specie per l'energìa nucleare - su cui 
si arenò il suo tentatativo di formare il governo, dopo la 
crisi del Craxi-bis. Giustizia e nucleare - scrive Andreottl 
nella rubnea personale deH'«Europeo» - passata l'estate 
«torneranno sul tappeto con minor fretta», e l'essenziale «è 
che si combalta lealmente la battaglia referendaria». 11 
ministro de rifiuta l'idea di dare un «valore generale» a 
quesiti «molto specifici», anche se non va ignorato «un 
certo significato politico che la consultazione non può non 
avere». Eppure i partiti secondo Andreotti «dovrebbero al 
massimo limitarsi a dare orientamenti, evitando la forma
lizzazione di schieramenti dì parte». Perché «sarebbe as
surdo» aprire lacerazioni su «argomenti certo importanti, 
ma Infinitamente secondari», quando non si verificarono 
nel referendum repubblica-monarchia del '46. 

Un mese ancora 
per disegnare 
il simbolo 
della Repubblica 

Falazzo Chigi - in un comu
nicato - ricorda che II 30 
settembre prossmo sca
dranno improrogabilmente 
i termini per la presentazio
ne dei progetti e del disegni 
per il «concorso di Idee» fi-

^ ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ nalizzato a cambiare l'em
blema della Repubblica. Al concorso per il nuovo simbolo 
sono ammessi solo gruppi di almeno cinque persone e il 
progetto (in bianco e nero o a colori) dovrà essere accom
pagnato da una riproduzione fotografica. I progetti, ac
compagnati da un breve curriculum di ognuno del parteci
panti, dovranno essere inviati alla presidenza de) Consiglio 
dei ministri per la direzione generale delle informazioni, 
dell'editoria e della proprietà letteraria, artistica e sdentili-

Ora Magnago 
ci ripensa 
Resta leader 
della Svp 

Silvìus Magnago (nella fo
to) ci ha ripensato. Adesso 
fa sapere che intende resta
re ancora tre anni alla guida 
della Sudtiroler Volskpar-
tei. Lo ha dichiarato al «Dolomlten», Il quotidiano in lingua 
tedesca di Bolzano, correggendo cosi le recenti informa
zioni che davano per certo II suo prossimo ritiro, anche 
dalla presidenza dell'amministrazione provinciale. Dun
que, Magnago sì ripresenterà candidato alla presidenza 
della Svp al congresso del partito (Roland Riz.che egli 
stesso aveva Indicato come successore gradito, aveva nei 
giorni scorsi annunciato l'intenzione di non accettare), 

Piani regionali 
di sviluppo, 
nelT88 fondi per 
2500 miliardi 

I trasferimenti statali che af
fluiranno nel 1988 al Fondo 
regionale di sviluppo (lo • 
Strumento che finanzia \ 
programmi dì sviluppo re-

Sdnali) oscilleranno fra un 
Inimo di 2.455 miliardi di 

11 lire circa e un maMImo di 
poco meno di 2.461 miliardi: sono queste le previsioni 
contenute nello schema di bilancio statale per l'anno pros* 
simo, messo a punto dalla Ragioneria generale dello Stato. 
Al Fondo affluirebbero stanziamenti specifici previsti d i 
leggi statali settoriali, primo fra tutti i 1.390 miliardi di lire 
che rientrano nella legge 7S2/86 per la programmazione 
agricola. 

SonO 4 7 E duasi a ranghi completi 
1 . . . . - - ^ . . . - u . i l'organico del Secil, l'orge-
I MipenSpeUOn nismo di «vigilanza fiscale» 
delle Finali?» creato presso il ministero 
gene nnanze ,,dle p , ^ cne SIK,omio 

la legge, dovrebbe essere 
composto di 50 «superi-

•"•"""•"^•"•""•"""•• spettori». Nei mesi scorsi 
sono stati nominati 5 nuovi «superispettori»: si tratta dì . 
Gaetano Formìchella, Giovanni Pisano, Tommaso Pala, •' 
Aldo Morelli e Lucio Venturini. Le cinque nomine hanno 
portato così a dodici il numero dei «superispettori» nomi
nati dall'inìzio dell'anno, ma a causa dì abbandoni avvenu
ti nel frattempo i «superispettori» rimasti in organico al 
Secit sono 47. 

GIUSEPPE VITTORI 

Consiglio dei ministri 

Ritorna il decreto Falcucci 
Esami di riparazione 
nel segno aell'emergenza 
M ROMA. Anche gli esami 
di riparazione e gli scrutini dì 
settembre avverranno sotto 11 
segno dell'«emergenza»: il 
Consiglio dei ministri, infatti, 
ieri ha rinnovato il decreto 
legge del 15 giugno scorso, 
quello cioè con cui il ministro 
Falcucci risolse in extremis, 
con la maniera forte, la situa
zione creata dal «blocco» del 
Cobas a un soffio dall'inizio 
degli esami di matuntà. Il nuo
vo ministro Giovanni Galloni 
ha ripresentato senza ntocchi 
quel decreto, teso «a garantire 
l'effettuazione di scrutini ed 
esami dove si fossero verifi
cate situazioni eccezionali, ta
li da pregiudicare il diritto de
gli alunni al proseguimento o 
alla conclusione degli studi»: 
un adempimento necessario, 
perché la crisi di governo ave
va impedito la trasformazione 
del decreto in legge dello Sta
to e c'era il nschio che scruti
ni ed esami di giugno «deca-

Ma il decreto è esteso a tut
to (e solo) l'anno scolastico 
'86-87 e concerne anche i 

prossimi esami di riparazione. 
A settembre, perciò, se l'agi
tazione dovesse ricominciar^ 
nelle scuole si rifaranno vtv) 
«ispettori» o «esperti ministe
riali». Che cosa prevedeva II 
provvedimento Falcucci? Che 
gli scrutìni dovessero essere 
effettuati a tutti i costi, esauto
rando, se neessario, le funzio
ni del consìgli dei docenti. A 
prendere in mano ì reglstti 
nelle scuole bloccate dallo 
sciopero era un «superincari-
cato», che avrebbe utilizzato 
come semplici «collaboratori» 
i docenti disponibili. 

Quanto agli esami, provve
ditori e presìdi possono rim
piazzare chi sciopera. Dì fatto, 
nonostante per settembre te 
armi siano pronte, quindi, per 
l'«emergenza», i Ooba» noti 
sembra propno che abbiano 
Intenzione di riprendere la 
stessa forma di prolesta. Altro 
dato nuovo fra giugno e oggi, 
il numero non Indifferente di 
ricorsi al Tkr che, contro que
sta modalità di scrutinio, han
no presentato gli studenti 
bocciati. DM.S.P. 

l'Unità 
Giovedì 
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